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MARTEDÌ' 4 NOVEMBRE UN INSERTO 
SPECIALE DI QUATTRO PAGINE SULLA 
« GIORNATA DELLE FORZE ARMATE » 

PREOCCUPANTI SVILUPPI DEL CONFRONTO SULLE VERTENZE DEL PUBBLICO IMPIEGO 

Negativo incontro con il governo 
Gli statali scioperano lunedì 10 

: Il ministro Cossiga ha dichiarato che non aveva alcuna delega per entrare nel merito delle richieste CGIL-CISL-Ull • L'ostacolo principale è la qualifica funzionale dei pub-
li' blici dipendenti - Venerdì 7 e lunedì 10 trattative per pò stelegrafonici e monopoli di Stato - Il ministro Visentini critica i senatori del PSI sul provvedimento per i finanziari 

Ì Chimici: decisa la prima giornata di lotta per il contratto 

Fase politica nuova aperta dal passaggio dei poteri 

Spagna: i punti 
centrali del 

programma unitario 
degli antifascisti 

Ieri Juan Carlos ha presieduto per la prima volta una 
riunione del governo — Sempre più critiche le condizioni 
del vecchio dittatore — Arresti e pressioni sulla stampa 

Il programma 

14 confronto governo-sindacati sulle vertenze di settore del pubblico Impiego si è inca
gliato nell'ostacolo degli statali. Il governo «si è presentato sema proposte su tutti I pun

i i ' t i della trattativa» — come scrive un comunicato della Federazione CGILI-CISL-UIL 
j r — per cui la riunione è stata interrotta ieri pomeriggio dopo circa sette ore di discus
si «ione (era cominciata alle 10). Le organizzazioni sindacali sono state costrette a proclamare 
•"'• uno sciopero di 24 ore di tutti gli statali compresi i vigili del fuoco e i dipendenti 

dell'ANAS (circa 250.000 lavo
ratori) per lunedi 10 novem
bre. Il governo ha proposto 
un nuovo incontro per 11 18 
novembre, tuttavia ciò «non 
può condizionare la necessaria 
azione di lotta » — sottolinea
no ancora 1 sindacati. Intan
to, mercoledì prossimo si riu
nirà la segreteria della Fede
razione CGIL, CISIi, UH, In
sieme alla segreteria della 
Federazione unitaria degli 
statali, per prendere ulteriori 
decisioni. 

« Purtroppo non si è trat
tato nemmeno di un incontro 
interlocutorio — ha dichia
rato 11 segretario confederale 
della CGIL, Marianettl, u-
scendo da palazzo Vidonl, se
de del ministero della riforma 
burocratica. — Il mondo in cui 
il governo si t presentato è 
grave — ha aggiunto — per-
che sottrae valore a quella 
parte dell'intesa generale di 
palazzo Chigi che si riferi
sce ai temi del riordino, del
l'efficienza e della riforma 
della pubblica amministrazio
ne. Ciò che emerge, non è 
tanto la difficoltà di ordine 
economico, ma l'assenza di 
chiare intenzioni, capacità e 
volontà politica attorno al te
ma centrale detta etto ecqno-
mica" e smatéderilaese; fila
le la riforma di una delle 
amministrazioni statali più 
inefficienti che si conoscono 
nell'Europa occidentale ». 

Per Macario, segretario con
federale CISL, è addirittura 
«sconcertante che il governo 
si sia presentato privo di po
teri per quanto riguarda il 
merito della trattativa ». 

Lo svolgimento dell'Incon
tro di ieri, Infatti, e presto 
detto: oltre sette ore di di
scussione per sentirsi rispon
dere che 11 ministro Cossiga, 
senza portafoglio, non ha ri
cevuto alcuna delega a trat
tare e per sentir ripetere dal 
ministro del Tesoro Colom
bo, le note cifre sul bilancio 
dello stato. I sindacati si 
erano presentati al tavolo 
delle trattative con tre ri
chieste precise: 1) la quali
fica funzionale, che, nono
stante fosse al centro del pri
mo contratto di lavoro della 
categoria, che scade il 31 
dicembre, ancora non è stata 
attuata; si trattava di discu
tere 1 criteri generali e di I-
stituire una commissione te
cnica che approfondisse 1 vari 
aspetti del problema e. In 
tempi certi e brevi, stabilisse 
i modi in cui attuare 11 prov
vedimento accettando come 
decorrenza la data del 1. apri
le '75, cosi come scritto nel 
contratto; 2) un compenso 
forfettario per la mancata 
applicazione del contratto e 
la rivalutazione dello straor
dinario; 3) l'applicazione del
lo statuto del lavoratori an
che agli statali. 

Il ministro Cossiga, procla
mandosi non idoneo a scen
dere nel merito del conte
nuti pretendeva che, per 11 
momento, si parlasse solo di 
cifre da corrispondere come 
forfait. I sindacati. Invece, 
hanno ribadito che non si può 

TLTELLE discussioni, parec-
•W chio interessanti nel 

I complesso, che si vanno in-
\ trecciando in queste setti-
'•? mane nelle più diverse sedi 
F sul temi delle prospettive 
t economiche e in particola-
» re sulla condizione delle im-
|' prese, vien fuori un atteg-
$ glamento nei confronti del 
• quale è necessario spende-

ì re subito qualche parola 
'; polemica. E' l'attegglamen-
I to che assumono gli espo
si nenti dell'organizzazione in-
\ dustriale, delle aziende pub-
{ Miche e del mondo finan 
t zìario (Agnelli, Petrilli, Cai» 
'. li, tanto per non far nomi) 
t quando si parla delle respon-
| sabilita per la situazione di 
| grave difficolti In cui ver-
'<•' sa l'attività produttiva del 
•> paese. Risuona nelle loro 
^ p a r o l e « nei loro scritti — 
e? pur con differenze di accen-
J ti — lo stupore e l'Indigna

zione di chi constata l'Inca
pacità altrui, di chi avrebbe 

jj sempre agito per il meglio 
.'- se non ne fosse stato Impe
la; dito, di chi avrebbe oggi le 

i f soluzioni da indicare se, an-
' * cora una volta, non si tre-

t vasse la strada sbarrata da 
; pretese e ignoranze: gover-

' ; ni, « classe politica > e sin-
f dacati fanno, a turno, le 
;; spese del loro sacro sdegno. 

Ora, è per noi perfino ov-
. vio che nell'analisi delle cau-
| se al tempo stesso conglun-
| turali e strutturali, interna-

• '- zlonall e nazionali, della cri-
'! si attuale, è impossibile pre-
' scindere dalle responsabili-

Jr tà pesanti di chi per tren-
" t'anni ha governato il paese 

• senza volere né sapere af-
;, frontarc 1 nodi decisivi del-
S le trasformazioni economi-
.' che e sodali di cui 11 paeee 
l.1 ha bisogno. Ma è altrettali-
} to chiaro che lo autorità 
|>. monetarle, per la loro par-
f, te, e II grande padronato 
•; hanno in prima persona 
i partecipato, spesso determi
ni nandole, alle scelto o alle 
? non-scelte che hanno cosi 
| largamente condotto all'im-

posse di oggi. Per decenni, 
11 grande padronato italiano 
si è fondato su quello che 
è stato giustamente definito 

• { « il privilegio del basso co-
j sto del lavoro»; gli investi

menti per innovazioni tecno-
• ' logiche sono stati sovente 

(.- rinviati o evitati, con conse-
% guenze negative sulla pro-

_ f duttlvità; si sono orientati 
gli Impieghi verso posizioni 

_ , di rendita e verso iniziative 
•% improduttive e speculative; 
- !* è stata seguita una linea per 
: \ tanti versi errata (e in mol-
. \ te occasioni basata sulla lot-
; ? tizzazione e anche sulta cor-
''• ruzione) nel campo delle a-

1-1 ziende pubbliche. 

X T U T T O questo non può 
'• JL essere dimenticato: non 
C soltanto per 11 pur necessa-
* rio processo al passato, ma 
i soprattutto perché sia chla-
! m e non equivoco il discor-
; so che ora si viene awlan-
[ do e che — lo ripetiamo — 
! presenta aspetti interessan

ti da non sottovalutare. 
Emerge ad esemplo nelle 

attuali prese di posizione 
degli esponenti qualificati 
del mondo imprenditoriale 
il bisogno di programma
zione. Bene. Un indirizzo 
razionale degli investimenti 
e dell'utilizzazione delle ri
sorse umane e materiali, 
orientato sulle reali neces
sità di sviluppo del paese, 
e un'esigenza sempre soste
nuta dal movimento ope
rato, e oggi più che mai pre
sente. Si comprende assai 
bene che le imprese richie
dano un quadro di riferi
mento attendibile, nel quale 
Inserire le proprie scelte. E 
questo e compito, certo, dei 
governi. 

Ma é allora In contraddi
zione con slmile impostazio
ne la contemporanea riven

dicazione di una sorta di 
• zona franca » per II gran
de padronato, di un ritorno 
del tutto anacronistico al 
laissez taire. Non si può al 
tempo stesso esigere l'Impe
gno delle pubbliche istitu
zioni per sostenere e orien
tare la ripresa delle azien
de, e pretendere poi un as
surdo « disinteressamento 
politico » verso ciò che nel 
mondo produttivo accade: 
quasi che fosse indifferente 
se, e in quali modi, e con 
quali prospettive la ricon
versione industriale viene 
attuata. 

Ciò riguarda, naturalmen
te, anche la vita Interna 
delle aziende e 1 rapporti 
con le forze del lavoro e 
con i sindacati. E' inconce
pibile pensare, nell'Italia 
del 1975, che il movimento 
organizzato dei lavoratori 
possa tornare indietro dal 
diritti conquistati, che sono 
diritti di libertà e di inter
vento nei centri produttivi. 
Sono almeno venti anni che 
i lavoratori italiani si bat
tono per la contrattazione 
di tutti gli aspetti del rap
porto dì lavoro, Ivi compre
se le conseguenze delle ri
conversioni e delle innova-
zionl tecnico • organizzative. 
Su questa via sono stati rag
giunti importanti e positivi 
traguardi. L'introduzione — 
nelle trattative e negli ac
cordi — di temi come l'in
dirizzo e la collocazione de
gli investimenti è stato un 
ulteriore passo avanti, coin
cidente con le necessità na
zionali e con l'azione per 
superare gli squilibri terri
toriali e settoriali. 

NON ci si batte — è stato 
detto con chiarezza — 

per il mantenimento dello 
statu quo, che sarebbe ope
razione davvero miope e, al 
limite, suicida; cosi come ci 
si è pronunciati, con altret
tanta chiarezza, contro una 
generalizzazione del sistema 
dei « salvataggi » alla vec
chia maniera e contro una 
estensione indiscriminata 
del settore pubblico. Si è 
pienamente riconosciuta l'e
sigenza di una mobilità del 
lavoro. Ma si rifiutano con 
fermezza le decisioni unila
terali, sottratte alla discus
sione e alla contrattazione: 
perché la mobilità e l'even
tuale ricorso alla cassa in
tegrazione non divengano 
la copertura d'una politica 
di licenziamenti, e perché 
si abbia la garanzia che ven
gano effettivamente attuate 
le riconversioni secondo li
nee corrispondenti agli in
teressi nazionali e a quella 
programmazione che viene 
Invocata. 

Ecco perchè vogliamo 
che i discorsi sul program
ma escano dalle esercitazio
ni accademiche per dar luo
go a un plano organico a 
medio termine, strutturato 
su concreti piani di settore 
e democraticamente discus
so e attuato con la parteci
pazione delle forze politi
che e sociali e delie istitu
zioni regionali. Rigorose 
scelte prioritarie nel cam
po dell'agricoltura, dell'edi
lizia, dell'energia, delle at
trezzature civili possono e 
debbono avere effetti trai
nanti per la ripresa Indu
striale e sollecitare gli In
vestimenti pubblici e privati. 

Le s^'izioni non possono 
essere affidate a fallaci spe
ranze di una rianimazione 
coneiunturalc proveniente 
dall'esterno, a cui aggrap
parsi per la ripresa interna. 
Governo o imprenditori de
vono dar prova, se ne sono 
capaci, di quel senso di re
sponsabilità nazionale che i 
lavoratori e le loro organiz
zazioni stanno cosi ampia
mente dimostrando. 

Luca Pavolini 

Calata del 2,1% 
l'occupazione 
nell'industria 

manifatturiera 
La occupazione negli 

stabilimenti industriali 
con oltre 500 dipendenti 
è calata, dal luglio '74 al 
luglio '75, dell'1,3%. Nelle 
Industrie manifatturiere 
11 calo è molto più alto: 
per ogni mille dipendenti 
occupati nel luglio del '74 
21 sono oggi senza lavoro 
(11 calo quindi è stato del 
2,1%). 

Tra le industrie mani
fatturiere le più colpite 
risultano quelle tessili, 
dell'abbigliamento, pelli, 
cuoio, calzature, con un 
calo della occupazione del 
3,6%. 

Nella grande Industria, 
fra 11 luglio del '74 e 11 lu
glio del '75, le ore effetti
vamente lavorate settima
nalmente da ogni operaio 
sono calate del 2,4% e del 
2,6% nella Industria ma
nifatturiera. Naturalmen
te è calato anche 11 sa-

L'Istat ha anche reso 
noto l'Indice della produ
zione industriale di set
tembre: esso è risultato 
Inferiore del 9,6% rispetto 
a quello del settembre '74. 

Manifestazioni 
per il lavoro 
nelle regioni 
meridionali 

Il movimento per la ripre
sa economica e sociale del 
Mezzogiorno continua a 
svilupparsi attraverso ini
ziative e lotte di massa 
che .coinvolgono, Insieme 
alla . classe lavoratrice, 
gran'parte del ceti inter
medi e produttivi, studen
ti, intellettuali, occupati e 
disoccupati. 

Nella giornata di Ieri 
grandi scioperi unitari, 
con la partecipazione at
tiva delle popolazioni, si 
sono svolti a Palermo, a 
Siracusa e in Calabria, do
ve sono scesl In lotta la
voratori e cittadini dei 32 
comuni della zona di Gioia 
Tauro e del centri alluvio
nati delle Serre. 

Al centro della giornata 
di lotta di Palermo, cui 
hanno preso parte non 
meno di ventimila perso
ne, sono stati i problemi 
della casa e del risana
mento del quartieri storici 

, centrali. ,GU altri scioperi 
rnerfdiopàli sono-stati im
postati sulla richiesta es
senziale di investimenti e 
occupazione. Sempre Ieri, 
Infine, hanno scioperato 1 
lavoratori di Piacenza e 
provincia. A PAGINA 4 

Il presidente USA Ford parlava l'altro Ieri sera è stato fermato un uomo armata di pistola, 
t'arma,-e-«tato appurate solo dopo, era In > realtà un giocattolo. E' un episodio che si 
Inquadra nella psicosi dell'attentato che ormai circonda II presidente americano dopo I 
Pericoli corsi nelle ultime settimane. Nella foto: circondato da precauzioni Gerald Ford 
arriva In un'automobile chiusa all'albergo. A sinistra l'ufficiale di polizia Tlm Hettrlch, 
che strappò la rivoltella dalle mani di Sara Jane Moore II 22 settembre scorso 

(Segue in penultima) 

Dopo l'offensiva di fanfanioni e dorotei contro l'attuale dirigenza del partito 

R^VTV: emergono grossi nodi politici 
A un punto critico i contrasti nella DC 

La segreteria democristiana conferma il proprio atteggiamento: le nomine dei nuovi dirigenti debbono rispondere allo spirito della 
riforma - Incontro di Zaccagnini con De Martino giudicato « positivo » • In settimana prossima forse una decisione - Gli altri colloqui 

La linea del PCI 
al centro del 

dibattito politico 
Esponenti politici (fra cui il vicesegretario della DC Ruf-
fini. il segretario del PRI Biasini e quello del PSDI Ta-
nassl) e organi di stampa hanno ampiamente commen
tato le conclusioni del CC del PCI. Nonostante alcuni 
tentativi di distorsione, è prevalso un giudizio di apprez
zamento per la volontà dei comunisti di contribuire, 
come grande forza popolare e di opposizione, alla solu
zione dei problemi più gravi del paese e all'avvio di un 
mutamento. I commenti centrati sul riflessi della posi
zione comunista sul quadro politico. 

A PAGINA S 

Il criminale assalto ieri sera a Roma 

Missini assaltano una sezione 
del PCI sparando 7 revolverate 

Gravi Incidenti sono stati 
provocati ieri sera dal missi
ni, dopo un raduno con Al mi
rante In piazza S.S. Apostoli. 
Un gruppo di fascisti ha as
salito la sezione del PCI 
Esqulllno, In via Calroli, spa
rando numerosi colpi di pi
stola. Un compagno della se
zione e un agente di polizia 
sono dovuti ricorrere alle cure 
del sanitari per alcune contu
sioni. Il nostro compagno e 
stato raggiunto da schegge di 
vetro 

Poco prima gli stessi squa
dristi si erano diretti verso 
piazza del Viminale, cercando 
di raggiungere 11 ministero de
gli Interni. La polizia è Inter
venuta, sparando alcuni la
crimogeni per disperdere 1 
missini. Sei persone (tra cui 
5 neofascisti) sono state ar
restate. 

A PAG. 10 

Fermare la violenza 
Abbiamo espresso il nostro 

giudizio di ferma condanna 
per i' feroce assassinio del 
Prenestino. I responsabili di 
quel crimine appartengono 
alla schiera dei nemici dei 
laboratori e del movimento 
democratico. Simili gesti nes
sun altro significalo possono 
avere se non quello di ali
mentare la spirale della pro
vocazione. 

Ieri, dopo l funerali del 
giovane assassinato, squa
drale di missini hanno cer
cato di seminare il disordine 
e il terrore In alcune zone 
dell» vita. Una sezione del 

nostro partito è stata assali
ta da neofascisti a colpi di 
arma da fuoco. E' un episo
dio gravissimo e inammissi
bile. 

Contro il fascismo e le tra
me eversive è necessaria la 
più decisa vigilanza unitaria 
In pari tempo, di fronte al 
tentativo di chi vuole porta
re avanti In ogni modo la 
strategia della tensione, oc
corre che gli organi di poli
zìa e le autorità dello Sta
to complano fino in fondo il 
loro dovere, per impedire che 
criminali provocazioni turbi
no ancora la vita della citta. 

OGGI frutteto 

Dietro lo scontro sulla RAI-TV — che In questi giorni sta dividendo la Democrazia 
Cristiana — si Intravede con grande nettezza II rilievo della posta politica In gioco. L'of
fensiva del fanfanlanl e det dorotei di Piccoli contro l'attuale « leadership » del partito 
risponde a una duplice logica: da un lato, essi difendono con accanimento degno di miglior 
causa il metodo delle « lottizzazioni » e delle promozioni dei dirigenti radiotelevisivi in base 
ai meriti di gruppo e di corrente e non alle capacità professionali — cioè tendono a per
petuare Il meccanismo che ha 
permesso loro di vivere e prò-
sperare — : dall'altro, cercano 
di mettere In difficoltà la se
greteria della DC gettando sul 
tavolo della maggioranza go
vernativa una bozza di « orga
nigramma » della RAI-TV 
che è, palesemente, una sfida 
aperta al socialisti, al repub
blicani e a una gran parte 
della stessa DC, polche la li
sta contiene una quantità di 
illustri e notori avversari del
la riforma radiotelevisiva. I 
contrasti all'interno della DC, 
dopo un'altra faticosa giorna
ta di consultazioni, sono ben 
lungi dall'essere sanati: l'on. 
Zaccagnini, che prima di re
carsi a Ravenna per trascor
rervi qualche giorno di riposo 
si era Incontrato Ieri mattina 
con 11 segretario del PSI, De 
Martino, ha respinto le pres
sioni dei dorotel-fanfanlani 
(delle quali si sono fatti por
tavoce anche ieri Piccoli e 
Bartolomei) confermando 11 
proprio atteggiamento. 

Alle molte domande del 
giornalisti, il segretario della 
DC ha risposto con una sola 
battuta, che tuttavia è risulta
ta assai eloquente. « Resto fer. 
mo — ha detto — sulla mia 
linea metodologica e politica». 
In altre parole, Il segretario 
de fa una questione di metodo 
e una questione di sostanza: 
e stato lui a stabilire che le 
proposte per le nuove nomine 
nella RAI-TV avrebbero do
vuto essere preparate da colo
ro che rappresentano la DC 
in questo settore; ma è stato 
sempre lui a precls-.vc. nello 
stesso tempo, che l'esercizio 
dell'autonomia concessa In tal 
modo avrebbe dovuto avvenire 
nell'ambito di precise garan
zie politiche, e cioè rispettan
do i principi Ispiratori della 
riforma radiotelevisiva e te
nendo conto del cosiddetto 
quadro politico, e quindi del 
rapporti con gli altri partiti 
della maggioranza. Non oc-

C. f. 
(Segue in penultima) 
ALTRE NOTIZIE A PAG. 2 

T »ON. AGOSTINO Bi-
*"' gnardi, segretario del 
PLI, che abbiamo visto 
e sentito giovedì sera al
la televisione, in « Tribuna 
politica», interrogato dal 
colleghi Damato, Gismon-
di e Luna (moderatore De 

Luca), è un personaggio or
tofrutticolo. Aleggia sem
pre, intorno a lui, una cer
ta aria di campagna che 
ci piace, e la sua faccia, 
se fosse rossa, sarebbe un 
pomodoro. Ci pare since
ro come le mele: avendo
gli detto Gismondi che 
« la sua segreteria, onore
vole Bignardi, è stata con
trassegnata da una grave 
crisi del PLI », l'interpel
lato ha voluto precisare: 
a La mia segreteria non 
cominciò con una situa
zione di isolamento del 
PLI, ma con 11 PLI al go
verno, In quello che oggi 
viene chiamato "Governo 
AndreoUl-Malagodi" o go
verno di "centralità". Le 
difficoltà cominciarono do
po ». Il che è come rico
noscere, in maniera indi
retta e garbata, che l'er
rore fu di sottrarre lui, 
Bignardi, alla coltivazione 
dei piselli. 

Anche la cultura del-
l'on. Bignardi è, se ci ca
pite, agricola. Poiché il 
collega Luna, a un certo 
punto, gli ha ricordato 
Croce secondo il quale nel 
PLI destra e sinistra a-
vrebbero dovuto perenne
mente integrarsi, e non 
mai scontrarsi, il segreta
rio liberale gli ha rispo
sto: « ..è famosa a questo 
riguardo la polemica tra 
Croce ed Einaudi, il Cro

ce che la metteva più sul 
filosofico ed Einaudi che 
la metteva più sul con
creto... ». Siamo di fronte 
a un linguaggio da colti
vatore diretto, in cui «met
tere» si usa per piantare: 
« Quest'anno voglio "met
tere" più melanzane ». 
Tenete presente che parla 
il primo liberale d'Italia e 
parla di Benedetto Croce, 
il quale quando stava per 
uscire di casa e non tro
vava il cappello diceva al
le figlie: « Andate un po' 
a vedere se l'ho messo sul 
filosofico » mentre gli 
Einaudi non avevano pro
blemi, tutto veniva messo 
sul concreto, come dimo
strano i poderi di Do-
gitani. 

Ma anche gli altri in
terventi dell'on. Bignardi, 
l'altra sera, hanno avuto 
un andamento, per cosi di
re, terriero. A un certo 
punto egli ha anche detto' 
« Vorrei dire che su! PLI 
agiscono due fattori: uno 
antico e uno recente ». do
ve e chiaro che qui, di
cendo « fattore », si vuo
le alludere a un agente di 
campagna, e il « fattore 
antico » non può essere 
che l'on. Malagodi per via 
di quel suo cappelluccio 
ormai secolare, mentre il 
« fattore recente » non può 
non essere l'on. Bignardi, 
il quale ha anche espres
so il suo desiderio di evi
tare « un lento scivolamen
to nelle braccia del PCI ». 
Bravo, on, Bignardi, non 
scivoli, per favore, non sci
voli Se no, tra l carciofi 
chi resta'' 

Fortebracclo 

I I 

Dal Destro inviato 
MADRID, 31. 

Il valore dell'assunzione 
provvisoria del poteri da par
te di Juan Carlos di Bor
bone, il fauo significato, sono 
forse sintetizzati nel modo 
più preciso dalla definizione 
di un giornale spagnolo: 
«Juan Carlos non è un ca
po di Stato: ne ha il posto». 
Non si tratta di una sotti
gliezza formale: il principe di 
Spagna ha ricevuto — ad 
interim — la carica di Fran
co, ma non 1 poteri di Fran
co; non solo è la leg
ge stessa a porgli delle limi
tazioni (egli non diventa capo 
del Movimlento. non può mo
dificare il governo, ecc.), ma 
limitazioni più consistenti de
rivano dal fatto che aJ di 
sopra di lui resta l'ombra 
del « generalissimo », il qua
le fino all'ultimo momento, 
In base alla « ley de prero
gat iva » (che morirà con 
Franco perché riguarda so
lo lui) potrebbe modificare 
tutto col solo assenso, che 
non mancherà mal, del capo 
del governo. La limitazione 
più grande è comunque di un 
altro tipo: sta nel fatto che 
la sopravvivenza del «Caudil
lo» condiziona psicologica
mente ogni attività e ogni rea 
zione delle forze anonime dei 
paese, degli strati meno av
veduti politicamente che at
tendono la fine di Franco 
per sentirsi liberi: lui vivo 
non oserebbero mal sottrar
si al vincolo fatto di abitu
dini e In una certa misu
ra anche di fiducia In lui 
ma non nel sistema che lui 
ha imposto. 

Un capo di Stato con pote
ri limitati, quindi, ma che di 
fatto diviene un garante del
la continuità e quindi una 
parte del regime: Juan Car
los, a quanto si dice, era 
consapevole che l'accettazio
ne di questo ruolo avrebbe 
fatto perdere molta credibili
tà alle iniziative che avreb
be voluto assumere quando 
— alla morte di Franco — 
fosse stato investito di tut
ti 1 poteri, ed è pei que
sto che ha lungamente resi
stito ad ogni bollecitazione 
intesa a fargli accettare so
luzioni transitorie. In questa 
direzione lo spingeva anche 
il padre, Juan di Borbone, 11 
più risoluto neH'oppor5i. ed 
oggi Juan di Borbone, Inter-
penato, si e rifiutato di fa
re qualsiasi dichiarazione, 
qualsiasi commento: non ha 
espresso neppure una paro
la d'augurio per 11 figlio. 

Juan Carlos, quindi, si tro
va In larga misura isolato 
di fronte ad un incarico che 
sarà a termine in ogni ca-
6o: dovrà restituire 1 poteri 
tanto se Franco s! ristabilis
se e quindi tornasse ad assu
merli, come se Franco moris
se, poiché in questa even
tualità tutti 1 poteri passe
rebbero al Consiglio di reg
genza, 11 quale dovrà poi con
vocare Consiglio del Regno e 
Cortes perché ratifichino la 
nomina di Juan Carlos a re 
di Spagna e ne ricevano 11 
giuramento. 

Intanto Franco resiste: co
me scrive oggi con virile or
goglio l'organo del Movimlen
to, « Arriba ». l'ottantaduenne 
generale è colpito contempo
raneamente da quindici mali 
distinti « capaci ognuno se
paratamente, eccetto l'in
fluenza e la pressione arte
riosa, di uccidere una perso
na di quarantanni ». In ef
fetti i bollettini medici so
no ormai un elenco di ana
lisi che vanno dall'insufficien
za cardiaca all'emorragia in
testinale, dalla circolazione 
addominale collaterale (in al
tri termini il sangue, non po
tendo circolare liberamente 
nelle vene, si apre dei varchi 
nella cavità addominale), fi
no all'apparire di una mico
si nel cavo orale. L'ultimo 
comunicato medico aggiunge 
un nuovo fattore, forse deci
sivo un processo peritoneale 
infiammatorio. Secondo alcu
ne fonti mediche non ufficia
li quest'ultimo elemento po
trebbe portare alla morte en
tro poche ore. Franco comun
que, a quanto affermano le 

I voci del Pardo, continua ui 
L essere parzialmente lucido, 
i s:a pure in rapporto all'età 1 e alla malattia. 

Se la notizia dell'assunzlo-
I ne provvisoria del poteri da 1 parte di Juan Carlos (che og
gi ha presieduto una riunione 

, di routine del Consiglio dei 
I ministri) e la notizia del gior

no a livello ulflclale. la no-
I tizia p.u importante rimane 
! quella, diffusasi Bla da ieri, 

dell'accordo raggiunto tra la 
Giunta democratica e la Plat-

Kino Marzullo 
(Segue in penultima) 

IN PENULTIMA PAGI
NA ALTRE NOTIZIE 


